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LOTTA AGLI SPRECHI Lorenzin, Zaia e sindacati contrari

Le Regioni faranno pagare
gli esami inutili aimedici

Spaventati dalle cause legali, i camici bianchi hanno moltiplicato
le prescrizioni facendo volare la spesa sanitaria.Ma ora è guerra

FrancescaAngeli

Roma Prestazioniinappropria-
te? Paga il medico. Le Regioni
voglionostringereicordonidel-
laborsaeridurrelaspesasanita-
riaaqualunquecostoedunque
chiedonocheapagarerisonan-
ze magnetiche, ecografie, la-
streeanalisichesirivelanoinu-
tili sia il medico che le richiede.

É guerra tra isindacati dei ca-
micibianchieleRegioni.Alcen-
tro dello scontro un accordo si-
glato tra Stato ed Enti locali che
prevedelaresponsabilitàpatri-
moniale per il medico che pre-
scrive esami non appropriati.
Si tratta di un emendamento
nonancoraapprovatonell’Inte-
sa Stato-Regioni e al quale è
contraria pure Beatrice Loren-
zin, ministro della Salute. I me-
dici però non si accontentano
delpareredellaLorenzinealza-
no le barricate contro un prov-
vedimento che, dicono, avreb-
be«effettidevastantisullasalu-
te dei cittadini, inficiando an-
che l’articolo 32 che tutela il di-
ritto alla salute dei cittadini».

Inballocisonomilionidipre-
stazioni prescritte ogni anno a
carico(parzialeototale)delser-
viziosanitarionazionalecheov-
viamente incidono pesante-
mente sulla spesa sanitaria. In
previsione di ulteriori tagli al
fondosanitarioleregionisimo-
bilitanoecercanodirisparmia-

re dove possono ma i medici ri-
tengono una follia l’idea di sca-
ricaresudiloro icostidegliesa-
mi.«Nonpossiamopiùaccetta-
relalogicadelleRegionichein-
vece di tagliare gli sprechi che
sono sotto gli occhi di tutti scel-
gonoditagliareiservizisanitari

aicittadiniedifarricaderesacri-
ficiedonerisuimedici-attacca
Riccardo Cassi, presidente Ci-
mo - Come mai nessun sacrifi-
ciovienerichiestoairicchiemo-
lumentideiconsiglieriregiona-
li e dei vertici delle partecipate
regionali e nessun ridimensio-

namento è in programma per
quanto riguarda gli elefantiaci
apparati burocratici regionali?
A pagare le Regioni sono sem-
pre gli stessi: medici e cittadi-
ni». Il segretario nazionale
Anaao Assomed, Costantino
Troise, sottolinea che «ogni at-

to medico ha una responsabili-
tàcivile, penale ederariale» ma
è «inaccettabile pretendere di
collegare la necessità di accen-
tuare l’appropriatezza clinica
ad un atteggiamento intimida-
torio nei confronti dei profes-
sionisti».

A fianco dei medici il mini-
stro Lorenzin e il governatore
del Veneto, Luca Zaia, che non
condividelarichiestadeglialtri
presidenti. «Sono l’unico ad
aver votato contro l’accordo -
spiega Zaia - A pagare ingiusta-
mentenonsarebberosoltantoi
medicimaancheicittadini.So-
no contrario a provvedimenti
punitivi come questo».

Dietro alla richiesta delle Re-
gioni esiste comunque un pro-
blemaenorme:ilfenomenocre-
scentedellacosiddettamedici-
na difensiva. L’aumento espo-
nenziale delle cause nei con-
fronti degli operatori sanitari e
l’obbiettiva difficoltà di trovare
assicurazioniche copranoil lo-
rooperatohaprodottotraglial-
tri risultati sicuramente quello
di un eccesso di prescrizioni
diagnostiche che in molti casi
servonosemplicemente atute-
lare il medico in caso di ricorsi.
L’impatto economico di que-
sto fenomeno non è facilmente
calcolabile perchè nella mag-
gioranza dei casi è obbiettiva-
mente difficile stabilire se un
esame è oppure no inappro-
priato.Unostudiocondottone-
gliUsahacalcolatoin27miliar-
di di dollari annui il costo della
medicina difensiva.

InItaliaunmonitoraggiodel-
l’Agenas, l’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari, condotto
in Lombardia ha messo in luce
cheil57percentodeimediciin-
tervistati ha dichiarato di aver
praticato comportamenti di
medicina difensiva.

MAI TROPPO TARDI

Nonno irriducibile
a 86 anni
ritorna a scuola

TROPPE ANALISI
É guerra tra i
sindacati
dei medici
e le Regioni.
Al centro dello
scontro un
accordo
siglato tra
Stato ed Enti
locali che
prevede la
responsabilità
patrimoniale
per il medico
che prescrive
esami non
appropriati.
In ballo ci
sono milioni
di prestazioni
prescritte ogni
anno a carico
del servizio
sanitario
nazionale

Avrebbevolutostudiare.Ri-
cordachequandoerabambino
amava tanto leggere, una pas-
sione che non lo ha più abban-
donato per tutta la sua vita. Ma
nel1940,quandol’Italiaeraap-
penaentratainguerraeluiave-
va 11 anni, fu costretto ad ab-
bandonare gli studi subito do-
po la licenza elementare. Vita
duraaLercaraFriddi, unpaesi-
no tra la provincia di Palermo e
quelladiAgrigento,doveibam-
bini venivano mandati in mi-
niera per aiutare la famiglia.
Ma Giuseppe Saltalamacchia,
un pensionato delle Ferrovie
che di anni oggi ne ha 86, non si
èmairassegnato.Enel2011,do-
po una vita da gran lavoratore,
decide di tornare sui banchi di
scuola. Segue un corso serale
per studenti lavoratori e riesce
aconseguireildiplomadiscuo-
lamedia,dopounbrillanteesa-
mesuperatoapienivoti.Aque-
stopunto tutti i familiaridi Giu-
seppe, vedovo e con due figli,
uno laureato in architettura e
l’altrachegestisce unagioielle-
ria,sonoconvintichelasuacar-
riera scolastica sia conclusa.
Neanche per sogno. Quest’an-
no«nonnoGiuseppe»sièinfat-
tiiscrittoalprimoannodell’Isti-
tutotecnicoperGeometridiVi-
cari: «Con il mio gesto - spiega -
vorrei fare comprendere so-
prattutto ai giovani che studia-
re è importante. Io non l’ho po-
tuto fare, ma ho sempre amato
leggere.Studiarepermeèvita».
Nonno insuperabile...
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